Un giorno diverso
Io e il mio amico Indro, compagno d’allenamento di tennis, avevamo

8 anni quando un giorno d’estate stavamo giocando al muro a

tennis al “Tennis club Giubiasco”, non poco lontano dall’inceneritore. Indro

è molto vivace, ama fare scommesse e soprattutto vincerle e quel

qiorno mi disse che voleva tirare sei palline da tennis e colpire una

gallina {del pollaio oltre il muro} del “contadino rincitrullito” come lo chiamavamo noi.

Ad un tratto si udì un urlo talmente forte che sembrava che chi

l’avesse fatto avesse usato un megafono. Io e Indro guardammo

oltre il muro: Indro aveva colpito una gallina! Ma il

contadino era arrabbiatissimo. Dopo qualche minuto di discussione

decidemmo di andare tutti e due a prenderci le palline. Partimmo

con decisione ma dopo 5 o 6 metri ci fermammo di colpo: c’era un

cancello con del filo spinato, facile da scavalcare, ma con un cartello

che diceva chiaramente “proprietà privata” e un fogliaccio attaccato sotto

“guai a chi entra!”. Noi non badammo al cartello, erano le nostre

palline, le dovevamo riprendere! Entrammo e davanti ci trovammo

un paesaggio strano: era deserto, il terreno era prevalentemente

ricoperto da fango; c’era il pollaio, tutto in legno, un po’ malandato

con delle travi marcite. All’interno di esso si vedevano 2 o

3 galline mentre le altre erano in uno dei quattro orti a mangiare

semi. Infine c’erano grandi cespugli qua e là spersi per il giardino

e una serra formata da lamiere di ferro.

Un tratto sbucò fuori il contadino e noi facemmo in tempo a nasconderci

dietro un cespuglio.

In contadino prese il rastrello e venne verso di noi.

Io e Indro eravamo spaventati e avevamo paura e continuavamo a

pensare: cosa sarebbe accaduto se ci avesse scoperto? Come avremmo
potuto giustificare l’accaduto ai nostri genitori? Il tempo sembrava

non finire mai. Il contadino, ignaro peró dalla nostra presenza,

continuò a rastrellare. Noi intanto, ci mettemmo d’accordo

come fare a riprenderci le palline, così io distrassi il contadino

e Indro intanto prese le palline. Ci fu un trambusto, Indro riuscì 

a prenderle e scappammo; il contadino ci rincorse per una

decina di metri ma alla fine ce l’avevamo fatta. Io avevo un

taglio alla gamba e il mio amico aveva un taglio al braccio.

Ci giurammo di non fare una cosa simile mai più.
